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John Kramer è malato terminale a causa di un tumore al cervello e deve confrontarsi con
questa terribile realtà. A un gruppo di ascolto per affetti da cancro conosce un altro malato
terminale. Quattro mesi dopo lo incontra causalmente in un bar e lo trova
sorprendentemente in ottime condizioni. Questi gli spiega d'essere guarito con la cura
sperimentale del dottor Pederson, in Norvegia, e gli lascia un link al suo sito internet.
Kramer manda la sua cartella clinica e viene contattato dalla fglia di Pederson, Cecilia, che
lo accetta per la cura, da effettuarsi segretamente in Messico perché non ancora accettata
dalle autorità mediche, controllate dalle grandi case farmaceutiche che non vogliono perdere
i loro ingenti guadagni. Kramer viene accolto cordialmente in Messico da Cecilia Pederson,
ma, al termine della cura, si rende conto d'essere stato truffato. Perciò, torna nei suoi panni
di angelo vendicatore come Jigsaw, pronto a dare a ciascuno ciò che secondo lui si merita.
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